
 

 

 

LA MATEMATICA E IL RISCALDAMENTO GLOBALE 

 

Il riscaldamento globale e le responsabilità che l’uomo ha circa questo fenomeno sono 

temi molto attuali ma in realtà hanno radici molto antiche. 

La questione dei gas serra venne affrontata per la prima volta nel 1800  dallo scienziato 

(matematico e fisico) francese Joseph Fourier. 

Tutto è iniziato quando Fourier si chiese come mai, anche se i raggi del Sole colpiscono 

la Terra ogni giorno e la riscaldano, il pianeta non diventi sempre più caldo fino a 

raggiungere la stessa temperatura del Sole. 

La risposta che si dette è che il calore viene trasportato attraverso lo Spazio per mezzo 

di alcune radiazioni infrarosse invisibili. 

Per calcolare questo effetto di raffreddamento Fourier si servì della matematica. 

Il risultato ottenuto fu che la temperatura prevista sulla superficie della Terra era 

molto inferiore rispetto a quella reale. 

Si rese quindi conto che doveva esserci qualcosa che tratteneva il calore sulla superficie 

e che l’unica spiegazione possibile fosse l’atmosfera, come quando viene riscaldata 

dell’aria all’interno di una scatola di vetro ed il calore resta all’interno della scatola. 

Fourier risolse il problema pensando alla radiazione del calore come un processo d’onda. 

Così sviluppò la teoria matematica che consente di descrivere la diffusione attraverso 

le radiazioni. 

E questa stessa teoria è stata poi applicata per studiare altri tipi di radiazioni come le 

onde luminose o le onde sonore. 

Del resto, tutti i fenomeni oscillatori possono essere adeguatamente rappresentati da 

curve sinusoidali o cosinusoidali e da loro somme. 

 



 

 

 

LA FUNZIONE DEL RISCALDAMENTO GLOBALE 

 

Pensiamo ad esempio alla funzione goniometrica y=senx, un particolare tipo di funzione 

che associa un valore reale alla misura di un angolo, espresso in radianti e che ha una 

rappresentazione grafica simile ad un’onda chiamata curva sinusoidale. 

 

 

 

Si tratta di una funzione avente come dominio l’insieme dei numeri reali e come immagine 

l’insieme dei valori reali compresi fra -1 e +1.  

La funzione è dispari, quindi il grafico è simmetrico rispetto all’origine degli assi. 

La funzione è periodica quindi il grafico osservato fra 0 radianti (0 gradi) e 2𝜋 radianti 

(360 gradi, angolo giro) si ripete identicamente ogni angolo giro. 

Il segno è positivo per angoli da 0 radianti a 𝜋 radianti; ciò vuol dire che il grafico fra 0 

e 𝜋 radianti si troverà sopra l’asse delle ascisse. 

La curva interseca l’asse delle ascisse in ogni multiplo o sottomultiplo dell’angolo piatto 

𝜋 , mentre interseca l’asse delle y nel punto (0;0). 



Presenta dei massimi in corrispondenza degli angoli retti e dei suoi multipli 𝑘
𝜋

2
 con 

periodo  2𝜋 e dei minimi in corrispondenza di 270 gradi e dei suoi multipli con periodo 

2𝜋. 

 

Le funzioni goniometriche sono quelle che forse appaiono più distanti dalla realtà e che 

sembrano puramente teoriche. 

Questo non è vero e per dimostrarlo basti pensare che tutti i fenomeni oscillatori 

possono essere adeguatamente rappresentati da curve sinusoidali o cosinusoidali e da 

loro somme. 

Giocando con le trasformazioni della funzione elementare, possiamo capire come si 

modifica il grafico della funzione elementare e come si presenta la curva del suono. 

 

 

 

 

Se l’altezza aumenta si ha una dilatazione verticale, mentre se A diminuisce si ha una 

contrazione verticale. 

La frequenza indice sul periodo, quindi uno stiramento o una contrazione orizzontale. 



Infine il cambiamento della lunghezza produce una traslazione della curva a destra o a 

sinistra. 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’EFFETTO SERRA IN FISICA  

 

Quindi siamo a conoscenza dell’effetto serra da circa 200 anni, anche se la sua 

formulazione fisica risale al 1862 ad opera del fisico irlandese John Tyndall, che facendo 

alcuni esperimenti, scoprì come il vapore acqueo e un particolare biossido di carbonio 

(anidride carbonica) non permettessero al calore di attraversarli. 

Questo significa che, se nell’atmosfera c’è del biossido di carbonio, il calore non è in 

grado di superarlo; è questo il motivo per cui l’atmosfera trattiene il calore. 

Più biossido di carbonio è presente nell’atmosfera e meno il calore è in grado di 

diffondersi, rendendo la superficie della Terra sempre più calda. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

7. Effetto serra: affidati a fonti di energia rinnovabili 

Implementare la nostra rete energetica domestica con un sistema di pannelli solari  conviene 

sia a livello personale, perché ti permette di risparmiare sulla bolletta elettrica mensile, sia a 

livello ambientale perché si tratta di una fonte di energia rinnovabile e quindi eco sostenibile. 

 

 



mbientale perché si tratta di una fonte di energia rinnovabile e quindi eco sostenibile. 

 


